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pagine interna. ragno sante ‘che an- 
cora oggi esistono e sono anche più gra- 

vi perchè coordinate © all’infilltrazione 

esterna. 
Il sen GAROFALO in merito all’or- 

dine del giornod a hu presentato, osser- 
va che c’è poco da credere e dasperare 
dalla Russia e dai suoi inviati. Invita 
il governo a pretendere ‘ida questi che 
non si faccia propaganda politica. . 

  fo 
s n 3 

Diaz in Portogalio 
; LISBONA, 2. — .Il governo portoghe 
se ha invitato ufficialmente il generalis- 

simo italiano Armando Diaz onde voglia 
partecipare» alla prossima cermmonra di 

- dolore del soldato sconosciuto di Lisbona 
insieme colla rappresentanza italiana del 
l’esercito e della marina. Il governo ita- 
liano ha accolto e il gen. Diaz arriverà 
a Lisbona il 7 aprile. Alla solennità sarà 
pur presente il maresciallo Ioffre. 

Nuovi ribassi nel prezzo del carbone 
ROMA, 2. — La direzione generale 

delle ferrovie dello stato comunica che 
col giorno 28 marzo i prezzi dei carboni 

da cedersi alle industrie sono stati an- 

cora ribassati. 
Il prezzo del carbone tedesco della 

Westfalia da vapore da gas e da forni è 
stato ribassato da lire 285 a lire 275 alla 

tonnellata. Il prezzo dei carboni da va- 

pore dei forni da gas della Slesia è sta- 
to ridotto da 270 a lire 260 alla tonnel- 
lata. Il coke metallurgico della Westfa- 

lia è stato ribassato da lire 490 a lire 

450 ‘alla tonnellata analogamente il car- 

bone belga è stato ribassato da lire 270 
a lire 260 alla tonnellata. 

Le domande ‘per ottenere la cessione 

di tali carboni devono essere dirette al 

servizio approvvigionamenti ferrovie 

‘stato (gestione carboni). 

Buoni del Tesoro 5 p. c. 
ROMA, 2.— Col primo aprile sono ve- 

nuti a scadere i buoni del tesoro quin- 
quennali 5 per cento della prima emis- 
sione, I portatori dei buoni stessi qualò- 

ra richiedono la rinnovazione in. buoni 

quinquennali della udicesima emissione 

cioè con scadenza primo aprile 1926, g0- 

drannò un abbuono suplettivo di L. 0.00 

per cento, oltre all’abbuono normale di 
lire 4.50 per cento concesso a tutti gli 

acquirenti dei buoni quinquennali, e per 

di più avranno il pagamento anticipato 

dell’intera cedola di rinnovazione entro 
il.30 aprile corrente. 

In altri termini tutti i possessori di 

buoni triennali o quinquennali di scea- 

denza primo aprile 1921 che chiedono: 

di investire l’importo in buoni quinquen 

nali 5 per cento di nuova emissione ver-. 

ranno 2d acquistare questi ultimi al cor- 

so di lire 92.50 per ogni cento lire di ca- 

pitale nominale. 

Le sanzioni di legge 
contro i frodatori di farine 

ROMA, 2. —— E’ stato approvato ed è 
in corso di-pubblicazione il deereto che 
in dipendenza della recente legge sul pa- 
ne stabilisce severe sanzioni penali a di- 
fesa del consumatore-contro le frodi re- 
lative alla convenzione è vendita del pa- 
ne e della pasta e alla molitura del gra- 
‘no. Il provvedimento che è stato promos- 
so dall’on. Soleri, mira ad assicurare 
l'applicazione della legge, colpendo in 
specialmodo tre specie di infrazioni. An- 
zitutto è colpita la sottrazione del grano 
della farina e della semola alla panifica- 
zione e pastificazione ordinaria. Si tratta 
di reato grave poichè con esso si viene a 
diminuire la quantità di grane e farina 
occorrenti all” approvigionamento nor- 

male della popolazione per conseguire il 
forte-luero derivante dalla vendita del 

grano o farina per confezionare pasta 
«fresca di pastine secche o glutinate, dol. 

_ciumi ecc. 
In secondo luogo vengono punite le in. 

frazioni alla forma del pane ed al tipo 
della pasta. Infine è punito l’abburat- 
tamento a tasso diverso da quello pre- 
scritto. Seno inoltre aggravate le san- 
zioni per la cattiva lavorazione o cottu- 
ra del pane e ribadite quelle per la ven- 
dita del pane al prezzo superiore al pre- 
scritto. Le pene comminate consistono in 

gravi multe che si estendono fino a Li- 
re 1000 per le sottrazioni di grano, fari- 
na o semola e nella chiusura del negozio 
o nella sospensione dell’esercizio per la 
durata non. inferiore ai 6 giorni e non 
superiore ai 15 giorni. 

Le penalità possono venire raddoppia- 
te e può anche revocarsi la licenza dello 
esercizio. La efficacia delle gravi sanzio- 

i stabilite è maggiormente assicurata 
da ‘una rapidissima procedura inquanto- 
chè, per le multe, è competente l’inten-     
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dente di cli e per la chibsura: ‘e la 
sospensione dil’esercizio provvedono gli 

uffici di polizia giudiziaria e in via defi- 
nitiva le commssioni.. provinciali anno- 
nt con decisioni non soggette a.rivor- 

Ln Cali pil Raja 
MILANO, 31. — Togliamo da «IUIta- 

lia » di Milano: 
E’ ben nota la recente vittoria dei de-° 

putati popolari a favore dei magistrati. 
L'on. Cattini che fu anima di questo 

movimento parlamentare rivolto a to- 
gliere una classe classe tanto benemerita 
da-una condizione di-evidente grave di- 
sagio, in seguito ‘alle voci di. possibile 
scioglimento dglla Camera ( {il che avreb- 

be. potuto far naufragare la deliberazio- 
ne presa dalla Gainére in una delle sue 

ultime sedute) interessò il ministro di 
Grazia e Giustizia affinchè volesse af- 
frettare l'approvazione da parte del Se- 

nato dei provvedimenti a favore dei 
magistrati. E l’on, Fera ha ieri così te- 

legrafato all’on. Cattini:. 
« Confido :che Senato nell’ iraminente 

ripresa dei suoì lavori diseuta l’appro- 
vazione dei progetti economici per la. 
magistratura. Cordiali saluti. — Fera ». 

* * * 

Nell'imuneaza del cin 
Comincia a delinearsi, con una certa 

precoce maturità, la fisionomia della 

prossima battaglia elettorale politica. 

Milano ha già incubato il blocco dei 

così detti partiti liberali — dal naziona- 

.lista al radicale acceso. E notizie.che ab. 

biamo da Rnma ci fanno chiaramente ca 

pire che la parola d’ordine di Giolitti si 

è quella di cementare i blocchissimi dei 
partiti liberali. Queste elezioni dovreb- 

bero, nella mente di Giolitti, segnare la. 
riscossa del capitalismo. Si fanno ora 
le elezioni perchè è ritenutò il movimen- 
to più propizio per tale riscossa. 

Su quali basi ideali, su quali proble- 
mi fondamentali si fanno le elezioni ? 
Non lo si sa. Sulla politica estera evi- 
dentemente no. Poichè al blocco vagheg- 
giato.da Giolitti ha aderito-a Milano lo 
‘on. Gasparotto che in materia di poli- 
tica estera non è proprio il più fido in- 
terprete del pensiero giolittiano. Sulla 
politica sociale neppure. Poichè magna 
pars del blocco saranno quei conserva- 
tori e grandi industriali che non propu- 

gnano di sicuro il disegno di legge gio- 

littiano sul controllo delle industrie. E 
nemmeno sulla politica culturalé; quan- 

ti tenaci nemici dell’esame di stato si 
“annidano nel blocco! Su che piattafor- 

ma programmatica sì svolgeranno dun- 

que le elezioni ? 

Il Paeso verrà consultato alla cieca ? 

Gli si domanderà il responso & quesiti - 

‘che non saranno posti, o a quesiti di ri- 

piego che non sono quelli che agitano la. 

coscienza nazionale ? Dovrà essere co- 

sì: altrimenti la consultazione dai quesi- 

s’impongono volatizzerebbe 1 va- 

riegati blocchi che vanno faticosamen. 

te costruendosi, e che sono vin vecchio 

gusto- dell’attuale Presidente del Consi. 
glio. 5 

Il pescecanismo, il grande capitali 
smo in genere, tutte le correnti che più 
o meno di fronte osteggiano le forze e- 
volutive della storia che sono immanen- 

ti nella coscienza del popolo, sperano col 

comentarsi assieme di fare una dimo- 

strazione di forza che ripari allo sbigot- 

timento della borghesia passato pel va- 

glio elettorale nel novembre 1919. E non 

s’accorgono che dànno invece saggio di 

‘una cosciente denolezza. Il-blocco è al- 
leanza aggregatrice. E le alleanze sì 
fanno quando'si sa che da soli si conta 

‘pochino. H le aggregazioni — che non 

sono fusioni —.di elementi eterogenei 
sono dettate non da una forza motrice 
ideale intima, ma dalla paura di elemen.. 
ti esteriori. Solo la paura fa passare so. 
pra a tante antipatie di persone e di 
programmi, e riesce a piegare le schie- 
ne e ad indurre più individui a sotta- 
cersi vicendevolmente e-a non guar- 
darsi franeamente in faccia. 

Noi possiamo sorridere. La campagna 
costante dei liberali contro il P. P.I. du- 
rante la XXV legislatura ha avuto un 

non essere 

il P. P. una fusione d’uomimi- su una 
base politica perchè raccoglierebbe uo- 
mini di tutte le tendenze sociali. 

Il « Corriere della Sera » ci ha perfino 
Stordito con la nenia ricantataci fino al- 

la nausea, Ed è 

simo, ove si trovano impigionati as- 
sieme uomini che hanno votato sempre 
in seriso contrario al Parlamento, mentre 
meravigliosa è sempre stata la compat- 
tezza del gruppo popolare. 

Il Paese non è quello di prima. della 

  

ora il « Corriere della. 
Sera» che tiene a battesimo il blocchis- 

(Conto corrente colla posta) 

    

  

guerra. La guerra non ha lasciato una 
semplice esasperazione transcunte, Ha 
creato ùna coscienza che non c’era; ha 

sviluppato temperamenti politici che e- 
rano embrionali. Ed è ùna cecità 1m- 

perdonabile il non. volerlo vedere, l’o- 

stinarsi a non riconoscerlo; l’incaponir- 

si a tener chiusi gli occhi su questo gran 
de'fenomeno spirituale, Non si gioca, 0g- 
ci, impunemente il Paese, con un mine- 

strone che è insincerità. Ammoniamo. 

Ed ammoniamo che se sono passati i 

tempi dei De Bellis per qualche disgra- 

ziato collegio d’Italia, tanto più sono su. 

perati quei tempi per le violenze da 
qualsiasi parte provengano -— dall’alto 

o dal basso —,. Il responso delle urne di. 
rà quanto noi abbiamo ragione. 

Le MUOVE circoscrizioni slettora 
ROMA, 2. — Con decreto reale odier- 

no che verrà pubblicato nella « Gazzet- 
ta Ufficiale» la nuova circoscrizione e- 
lettorale politica è stabilità come segue: 

| Collegio di Alessandria: Ancona, Pesa 
Macerata, Ascoli Piceno, capoluogo 

del collegio: Ancona, deputati 17 — A- 
quila, Chieti, Teramo capoluogo del col- 

legio Aquila, deputati 17 — Foggia ca- 
poluogo del collegio deputati 18 — Be- 
nevento, Avellino, Campobasso, capoluo- 
go Benevento, deputati 18 — Bologna, 
Ferrara, Ravenna e Forlì, cap. del col. 
legio Bologna, dep. 20 — Brescia e Ber- 

To 
° 

. gamo, cap. del collegio Brescia, deput. 
15 — Cagliari e Sassari, cap. Caghari, 
députati 12 — Caserta dep, 13 — Cata- 
nia, Messina e Siracusa, cap. Catania, 
dep. 924 — Catanzaro, Cosenza é Reggio s 
Calabria, cap. Catanzaro, dep. 23 — Co- 
mo-e Sondrio, cap. Como, dep. 11 — Cu- 
neo, cap. Cuneo, pu 12 — Firenze, cap. 
Firenze, dep. 14 — Genova e Porto Mau- 
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rizio, cap. collegio dieta dep: 15 
Gir genti, Caltanisetta e Trapani, cap. 
coll, Girgenti, dep. 16 — Bari, Lecce, 
cap. Lecces dep. 10 — Macerata, Manto- 

va, cap. Mantova, dep. 10 — Milano e 
Pavia, cap. Milano, dep. 28 — Napoli, 
dep. 17 — Novara, dep, 12 — Padova è 
rovigo, Cap. Padova, dep. 11 — Paler- 
mo, dep. 12 — Parma, Modena, Piacen- 

za è Reggio Emilia, cap. del co: ll. Parma, 
dep 19 — Pisa, Livorno, Lucca e Massa 

Carrara, cap. Pisa, dep. 15 — Perugia, 
dep. 10 — Potenza dep. 10 — Roma dep. 
15 — Salerno dep. 10 — Siena-Arezzo e 
Grosseto cap. Siena, dep. 10 — Torino, 

dep. 19 — UDINE.- BELLUNO, cap. 
Udine, dep. 13 — Venezia e Treviso, cap 
Venezia, dep. 13 — Verona, Vicenza, 
cap. Verona, dep. 14 - Il numero dei 
deputati e così di 508. 

Il decreto di: scioglimento della: Camera 
firmato dal Re 

.. ROMA, I SETTA Popolo Romano » 

scrive di ritenere che il decreto di scio- 
glimentò sia stato già firmato - dal Re, 

salvo a datarlo eol giorno di paobira: 
zione. 

Gli uffici :del Senato in questi giorni 

tengono lunghe e laboriose sedute. .Si 

spera che la gran parte dei disegni di 
legge, Che' presumibilmente non ‘richie- 
dono discussione, potrà essere messa al- ‘ 

l’ordine del giorno e approvata. Dome- 

nica intanto non vi sarà' seduta, anche 
“perchè mancherebbe la materia per l’or- 
dine del giorno. La festa però non sarà 
santificata, perchè si lavorerà negli uffi- 
ci‘ad esaminare le leggi, distribuire gli 
incarichi per le relazioni. Si ritiene che 
il Senato possa DR, le vacanze mer 
coledì. 

iimo discorso elettorale 
Nitti s: discolpa dinanzi ai suoi elettori 

MELFI, 2. — ieri sera, appena diffu- 
sa la notizia dell'arrivo: dell’ on. Nitti, fu 
improvvisata uu? grande dimostrazione 
con luminarie, «1 canto degli inni pa- 
triottici, Stamase ion, Nitti, dopo avere 
ricevuto il consiglio comunale e la rap- 
presentanza de. comuni vicini, si recò 
al munizipio. Tuite se fi: \estre erano 1m- 

bandierate e fici erano dovunque. Si 
formò un;importaute corte a cul parte- 

ciparo10 cittad' n di tutte le classi so- 
ciali e signore, lsucialis*i avrvano pub. 
blicato un mariti: contre l'on. Nitti, 
ma tutti i partiti costituzionali furono 
concordi nella manifestazione, L'on. Nit-: 

ti attraversò tutta la città tra accla- 
mazioni fino alla casa dove nacque, ove 
il municipio aveva fatto murare una la- 
pide. Al municipio il Sindaco Solueci, 
a nome della cittadinanza, offrì all’on. 
Nitti un calamaio, opera dello scultore 
Maranda, alla signora Nitti un artisti- 
co vaso di terra. 

Il sen. Mango rivolse un saluto a no- 
me degli amici politici. Parlò poscia bre- 
vemente l’on. Nittì che ringraziò con 
animo commosso per la solenne manife- 

stazione. - 

“ Nossuno ha fatto. il suo dovere più di mel, 
Poi dissé: Devo protestare contro la 

“campagna indegna che si continua a fa- 
re contro i.miei provvedimenti di cui ri- 
vendico tutta la responsabilità dur ante 
la. guerra, Nessuno fece il suo dovere più. 

di me. Non partecipai alle lotte tra gli 

interventisti e non interventisti; fui del. 

la classe degli intervenuti. Tutti i miei 
fecero il loro dovere. Accettando la fun- 

zione di ministro del tesoro dopo Capo-. 
retto, trovai tutto perduto; eravi nella 
cassa un ‘deficit di tesoro di 238 milioni; 

le armi, le munizioni, le. scorte erano per 
‘grandissima parte perduti, essendovi in 
cassa solo il deficit. Il problema era di 
‘trovare trenta miliardi per ridar fiducia 
al credito e per rifare subito tutto. Cre- 
devo mio figlio morto, dopo la distruzio- 
ne del suo reggimento e mi accinsi con. 
ardore ‘religioso all'opera di ricostruzio. 
ne, Seppi, tre mesi dopo, che mio figlio . 
‘era prigioniero in Germania, In quei 

giorni d’angoscia non esitai: innanzi a 

tutte le difficoltà, pensai, concepii, pri- 
mo in Europa. l’opera nazionale: per i 
combattenti ‘e tutta una serie di corag- 
giosi provvedimenti che sollevarono l’ani 
mo delle truppe. mia idea di dare a tutti 
ì comandi ‘dei reggimenti somme senza 
controllo perchè potessero aiutare uffi- 
ciali e soldati nei dolori delle famiglie. 

Il comando supremo, dopo l'armistizio 
mi scrisse che i miei provvedimenti era- - 
no stati il più grande fattore della ripre. 
sa morale e della vittoria. Feci dopo-it. 
disastro un prestito interno di sei miliar- 
di, quando nessun banchiere voleva ga- 

rantire due; trovai dieci miliardi all’e- 
stero in poco tempo. Che fecero i miei 
avversari fuori che predicare violenze? 
E’ tempo di finire questa indegna cam- 
pagna, La pretesa amnistia per i diser- 
tori non comprese i veri disertori essa 
fu preparata dal nostro più grande giu- 
rista insigne magistrato l’on. Mortara 
e dal ministro della guerra Albrieci che 
era stato capo della nostra spedizione in 
Francia. 18.000 persone furono. escluse 
dall’amnistia ed. il provvedimento di 

saggia umanità riguardò sopratutto la 

classe dei contadini che più aveva par- 
tecipato alla guerra, — 

Ho. spiegato tutto ciò alla Camera sen-. 
za che niuno osasse contraddire; ma ora 
continua la campagna per fini politici 
bassissimi. Altra è la difesa dell’umani- 
tà e dei diritti della democrazia, altra è 
la professione di violenza. Noi volemmo 

‘ e vogliamo la pace. fo feci sempre ope- 
ra di restaurazione civile ed è stata fat- 

ta dal governo e dal parlamento cosa di- 
versa. da quella che io ritenevo inevitabi- 
le e che lealmente dichiarai. Io evitai 
ogni effusione di sangue, convinto che la 
saggezza del popolo avrebbe trovato la 
via dell’accordo. Ora più che mai in 

questo svolgersi di risse incivili ho piena 
fiducia nell’avvenire del popolo e della 

Basilicatà che fu magnifica nella guerra 
e che dimostrerà col suo contegno come 
nella pace sopranno regolarsi i paesi e le 

‘ classi che della guerra non fecero. nè. 
una speculazione nè un programma di. 
politica interna. Difendiamo tutti le no- 
stre libertà e opponiamoci ad ogni vio- © 
lenza da chiunque venga. La nazione ri- 
troverà. sè stessa con programmi di de- 
mocrazia e di lavoro. 

Una grande acclamazione ha corona- 
‘to le parole dell’on. Nitti, Egli è ri- 
tornato a casa seguito da un corteo del 
quale facevano parte anche associazio 
ni di mutilati dei combattenti. 

or 

Ungheria e Austria 
contro Carlo 

PARIGI; 2 2 — Un dispaccio all’« Jour 
nal» dice che all'assemblea nazionale un 
gherese è stata proposto éd approvato 
un ordine del giorno contro il tentativo 
dell’ex sovrano di turbare l’ordine ia 

Ungheria ed esprimendo in questa ocea- 
sione la fiducia all’ammiraglio Horty; 
invita il governo a fure il necessario per- 
chè l’ex monarca non possa più distur- 

bare l’attuale stato di cose in Ungheria 

e perchè il medesime lasci il «rritorio 
ungherese nel prù breve termine possi- 

bile. i 

Secondo ira opinione il partito 
‘dei contadini avrebbe diretto al governo 
‘un ultimatum. dicendo che l’ex monarca 

le ore 8 di sera. 

‘improvviso arrivo in Ungheria dell’ex 

restaurazione degli Asburgo, allo scopo È 

sei miniere sono già state innondate: & 

- “neggiati da non poter. essere Do ripa- MI 

‘zio viaggiatori sarà ridotto del 26 per 

. cento a datare dal 6. Lo sciopero va al- 

Le inserzioni ia ricevono presso. È. 
la Unione Pubblicità Itallana. È 

ia Manin 8, Udine, n 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro 

di altezza: Nella pubblicità ce- 
casionale, finanziaria : pagina di 

testo L. 0.75; Cronaca L. 1.50; 
Pubblicità in abbonamento: pa- 

gina di testo L. 0.50; Cronaca 
L. 1.—-; Mortuariì L. 0.75.     ORARI RISCATTA 

lasci definitivamente VAEREOG nera 

Il consigliom unicipale di Vienna, i o 
sindaco ha condannato con le più enér-. 
giche espressioni il tentativo dell’ex im- 
peratore Carlo di stabilire la monarchia . 
degli Asburgo costatando che la popola- 
zione di Vienna e dell'Austria intera sta: 
per la repul)' ca. 

L'intesa si adopera 
per il ritorno 

VIENNA, 1 -- Oggi il ministro d’E- 
talia a Vienna marchese Della Torretta 
nella sua qualità di decano del corpo 
diplomaticò accompagnato dai ministri 
di Francia e d’'inghilterra ha fatto al 

canceliere austriaco Majer la seguente 

dichiarazione: È 

I governi alleati hsnno preso atto con 
soddisfazione dell? atteggiamento del go- 
verno austriaco per quanto riguarda lo 

  

imperatore Carlo. Contempo:aneamen- 
te giudicano opporwno riconfermare iu 
questa occasione ia decisione a suo tem- 

po presa di comune accordo di non per- | 

mettere nè in Ungheria nè in Austria la È 

‘di porre termine, quanto prima è possi- 

bile, allo stato di cose creatosi in segui 

to a tali avvenimenti, nell’interesse ge- 

nerale della pacc e delia tranquillità. 
Pregano il governo Iederale austriaco dî 

voler facilitare iu vuiti i modi il passag= 
gio del monarca verso il territorio della 
repubblica fed-1ale nei suo viaggio di 

ritorno. 

L'Assemblea Naz. lastra 

contro Carlo 

BUDAPEST, 2. — L'assemblea na- 

   

      

   

   

  

   

  

   

    
    

  

   

     

      

   
   

        

        

   

zionale ha votato all’unanimità una mo. 
zione che protesta energicamente contre. 

‘i tentativi di sovvertimento dell’ordine 
ed incarica il governo di mettervi fine. 

E’ stata approvatà un’altra mozione | 
che felicita l’ammiraglio Horty per it 
suo atteggiamento leale € corretto. H 
conte Teleki, interrogato sulla sua atti- 
tudine, ha dic'iarato che èi sp:cgherà | 

ra avrà compito Joveri necossaris- 

L’assemblea si è aggiornata al 5 
le. i 

Due ufficiali inglesi: to accompagnerebbere | 
nel ritorno in Svizzera 

PARIGI, 2. — Il « Journal» riceve il Wi 
seguente dispaccio: Il ministre unghe- | 
rese ha fatto ieri sera un passo urgentè | 
presso il cancelliere austriaco Ds. Mayer | 
chiedendo che l’Austrià accordi all’ex d 
sovrano il diritto di libero passaggio at- MI 
traverso il suo territorio prendendo an- MI 

che le precauzione-necessarie per garan- Mi 
tire la sua sicurezza personale. 

Tale passo è stato appoggiato dalla | 
Svizzera e dalla - commissione alleata. dl 
Quest’ultima ha messo a disposizione. 
dell’ex re un treno speciale con il quale” SMI 

potrà fare ritnrao al castello di Praugins If 
Un piccolo distareamento di soldati al Mi 

apri- 

leati parteciperà al viaggio per garauti- SI 
«re la sicurezza dell'ex sovrano il quale MW 
sarà inoltre acrumpugnato ila dee uffi MMI 

ciali dello Stato maggiore inglese. Per - Mi 
vitare possibili incidenti il convoglio MI 
seguirà la via di circonvalazione. 

RIE 

Lo scopro. dei minatori inglesi 
Miniere inondate Li 

Un milione e 200 mila disoccupati È 
LONDRA, 2. —I giornali dicono che {Ml 

    

nello Stufetdeschire una nelle foreste di 

Nean e una nel Firiysb. Dice che in al- | 
cune miniere i pozzi siano talmente dan- | 

rati. 
| 

| Per economizzare il carbone, il servi- 0 

largandosi. Anche gli operai addetti alle 

pompe hanno cessato il lavoro ad ecce- 
zione del nord Galles e contea di York. 

Il numero dei disoccupati è salito così 

a 1 milione e 200 mila. i 

Le trattative per il componittionià dA 1 

lo sciopero sono andate fallite. 

H.nuovo vicerè dell'Irlanda 
LONDRA, 2. — Lord Edmondo Tal 

bot succede al maresciallo Frenk in qua 
lità di vicerò di Irlanda. Egli è così i WM 
primo che assume tali funzioni in appli- | 

cazione della legge 1920 per il EDI 
‘mento del governatore.
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tizio, 

e giorno proposto 

"quantochè i mezzi estremi sono una ar- 

| ma.a doppio taglio. 
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Il problema: della disoc sxopazion nell Dik 
RR 

parsa atteggiamento dei Comuaî 
— Sa infelice e vana mossa di alcuni socialisti 

| Quest’oggi, convocati dal Presidente 

oh Deputazione prov., presidente del 

| Coritato provinciale per la. disoccupa- 

gione e i lavori pubblici avv. Ca: udolini, 

iconvennero nella sala della Deput. Prov. 

148 rappresentanti dei Comuni della no- 

stra Provincia; presenziarono inoltre gli 

‘on. Girardini e Cosattini ed il Sindaco 

| di Udine Gr. Uff. Spezzotti. 

. Assunta la presidenza l’avv. Candoli- 

mi giustifica gli assenti on. Fantoni e 

Morpurgo, trattenuti a Roma per espe- 

rire un’azione per l’immediato inizio 

| della Villasantina-Ampezzo e di parec- 

‘ehi Sindaci che inviano però la loro a- 

| desione. 
Dice: Ta necessità di un'azione con- 

corde giustifica l'imponenza di questa 

“adunanza. Espone quindi succintamen- 

te l’opera svolta dalla Deputazione Pro- 

vinciale e dal Comitato prov. per la di- 

| soccupazione ed i lavori pubblici. 

| Passa.in rassegna le condizioni miser- 

rime dei nostri lavoratori impossibilita- 

| ti ad emigrare, il disagio economico per 

cu mancato e lento risarcimento danni e 

1% paralisi della nostra industria. 

Presenta come rimedio il programma 

| di lavori che il Comitato prov..ha sotto- 

| ‘posto al governo, che se finanziati risol- 

‘verebbero .il. problema della. disoccupa- 

| zione; finanziamento per cui il governo 

non ia affidamento. ì convenùti perciò 

| dovranno esaminare che linea di condot- 

ta si dovrà tenere di fronte al governo 

| per indurlo a quei necessari provvedi- 

menti che la situazione richiede. —. _ 

Fa voti quindi che dall ‘assemblea esca. 

‘un monito serio che richiami il Governo 

ai propri doveri. 
L’avv. Ellero insiste sulla proposta. 

da presidenza ha formulato un piano cou 

.«ereto di aZione. 

L’avv. Candolini, risponde che la Pre- 

| sidenza desidera sentire le proposte del- 

l'assemblea; che ad. ogni modo nella se- 

è  duta del Comitato Prov., dal quale partì 

la proposta della presente riunione, i 

i “ sindaci di S. Daniele e Pordenone accen- 

| narouo alla prOPIRA delle dimissioni iu 

Il Sig Frueco cons. prov, espone al- 

(| seuni concetti per la formazione di un 

ordine del giorno che conchiude con la 

; proposta delle dimissioni, se il Governo 

| non provvede. 
Il rappresentante di Forgaria chiede 

_ che venga fissato un termine per le di- 

| missioni in massa. 
Il Presidente avv. Candolini legge un 

ordine del giorno che rispecchia gli u- 

> mori della assemblea. 

L'on. Cosattini, dichiara che l'ordine 

del giorno presentato dal presidenie non 

3 corrisponde a ‘suo modo di vedere, in- 

| quantochè dal governo non si può . più 

sperare nulla, vasto: quindi le dimissio- 

‘ni immediate di tutte le amministrazio- 

‘ni Comunali e Provinciali per non scin- 

dere la responsabilità colla massa che sa. 

rà costretta a scendere in piazza a far 

valere i propri diritti anche con la forza 

€ ‘la- violenza. 
PH rappresentante di Osoppo chiede 

È qcale sia l’opinione dell’on. Girardini in 

| proposito. \ 

L’on. Girardini, approva l’ordine del 
dalla Presidenza; in 

Missio di Remanzacco chiede che ven- 

ga però fissato un limite al governo per 

provvedere, \ 

Il Sindaco di. Pontebba appoggia que- 

sta tesi, dichiarando che devono essere 

° sentiti anche i rispettivi consigli. 

L’avv. Ellero. Insiste sulla proposta 

Cosattini. Siamo convenuti, egli dice, 

| per risolvere il problema e non per fare 

dell’accademia, per risolverlo occorre 

fin d'ora impegnare le amministrazioni 

a rassegnare le proprie dimissioni, pro- 

. pone quindi che venga accettato l’ordine 

«del giorno Cosattini, 

L'on, Girardini. Non erede necessario 

chiarire maggiormente il suo pensiero, 

5 appoggia i concetti esposti dal Sindaso 

«di Pontebba, e dichiara che se un ter- 

‘\inine deve farsi al Governo lo si ponga 

4 pure. 
L'on. Cosattini a questo punto scatta 

respingendo l'accusa. che qualcuno vo 

glia qui, dentro fare della qurestione una 

speculazi ione elettorale. 

L’avv. Candolini dichiara vibratamen 

te di dare atto che nessuno degli oratori 

ha fatti gli accenni ai qua attende l’ on, 

Cosattini. i 

L'assemblea, che aveva da principio 

lasciato passare qualche applauso all’o- 

ratoria comiziale di Cosattini, alla fi- 

ne dimostra la propria stanchezza per 

l’atteggiamento. ‘ostruzionistico ed evi- 

dentemente. politico del gruppo sociali- 

‘sta e l'on, Cosattini, vivamente rumo- 

reggiato (si grida: basta! basta! la fi- 

nisca!) può a mala pena finire di par- 

Jare. 

Ma il Sindaco di. Pordenone, Rosso, è 

intanto corso ai ripari e si affretta a con 

cordare col Presidente della Deputazio- 

ne una modifica, di pura forma, all’ordi- 

ne del giorno, Posto ai voti, è approva- 

to alla quasi unanimità, 

ORDINE DEL GIORNO i 

« I Sindaci della Provincia di Udine, 

raccolti il 2 aprile per iniziativa del Co- 

mitato Provinciale per la disoccupazio- 

ne e i lavori pubblici, presso la Sapia: 

zione provinciale; 
Constatato l’aggravarsi quotidiano 

della disoccupazione fra gli operai, che 

l’arresto dell’emigrazione e il dissesto 

dell’industria peri danni dell’imvasione 

costringono a chiedere lavoro alla Pa- 
tria, e ritenuto il numero dei disoccu- 
pati attualmente a non meno di 50.000 
con un continuo erescendo; 

Rilevato come il governo mostri di 

dimenticare i sacrifizi di queste terre e 1 
doveri nazionali consegnenti alla guer- 

ra, quando si mostra sordo: ai ripetuti 

appelli, non cura di intensificare il la- 
voro nelle opere pubbliche di sua com- 

petenza, come le bonifiche;-non si per- 

suade a stanziare nuovi fondi destinati 

a mutui per la disoccupazione; 

Constatato come-le condizioni dei Co- 

muni non permettano, loro. di concorrere 

a lenire la disoccupazione, mentre d’al- 

tronde non sarebbé giusto, ch’ essi impe- 

(gnassero senza misura i propri bilanci, 

per sopperire a una necessità di caratte- 

re nazionale è politico; 

Constatato poi came, di fronte alla 

pressante necessità € di fronte al mal- 

contento che sale delle masse bisognose 

di lavoro e_di pane, le amministrazioni 

non potrebbero, restando al proprio po- 

sto continuare 2 condividere la respon- 

sabilità peri mancati provvedimenti del 

gOVErno ; 
deliberano di esprimere la propria 

solidarietà alla massa di lavoratori che 
giustamente pretende dallo_Stato quel 
lavoro che, per ragioni e consegunze po- 

litiche, le è stato interdetto di guadagnar 

si. altrove; 
denunziano al governo  la-gravità 

della situazione, declinando ogni respon- 

sabilità per le conseguenze della stessa 

è dichiarano che, perdurando tale stato 

di cose, le amministrazioni locali saran- 

no costrette a scindere la propria respon- 

sabilità rassegnando in massa le proprie 

dimissioni; 

: richifimano il governo ‘all’ urgente 

necessità di attuare un vasto piano di 

lavori pubblici quale è stato prospettato 

‘anche dal comitato provinciale per la 

disoccupazione, e si impegnano di provo. 

care dai rispettivi Consigli Comunali e 

pro» ‘inciali e dai deputati ‘© dimissio- 

ni in màssa qualora il governo entro il 

30 aprile non abbia adottati precisi e 

adeguati pryvvedimenti a fuvore d.:lla 

disoccupazione; infine cuchiarano € si 

impeghiario i presenti, in ogni modo, di 

rassegnare in val caso le dimissioni dal. 

le cariche chè attualmente coprono. 

L’Assembieg: 

ritenuta ormai vana derisione ogni 

altra forn*'» di protesta contri la inidif- 

ferenza dello stato nei riguardi della 

disoccupazione che affligge la nostra 

regione; 
° delibera di impegnare tutte-le ammi- 

nistrazioni ‘comunali e. provinciali e i 

rappresentanti politici, a rassegnare le 

‘proprie dimissioni; 
Cosattini, Sindaci di Pordenone, Spi- 

limbergo, Porpetto, Palazzolo, Pocenia, 

Torsa, Varmo. 

BREVI COMMENTI. 

Assemblea imponente; situazione gra. 

ve: inerzia del Governo. I rappresentan- 

ti locali sono ben decisi a sostenere con 

tutta la energia le richieste dei lavorato- 

ri; la minaccia delle dimissioni non è re- 

torica, essa sarà attuata, s- il Governo 

non si renderà conto della situazione 8 

non provvederà. 

I sindaci però, nella Toro: quasi tota- 

BS hanno anche voluto dar prova di 

quel senso di misura e di responsabilità, 

che fa loro onore; protesta energica. 

al governo, ma snche esperire un ulti 

mo tentativo; le dimissioni immediate 

apparivano precipitate; i presenti non 

si sentivano di disporre senza inter rpel. 

lare i rispettivi Consigh. 

Così la mossa Cosattini-Ellero nanfra. 

gò clamorosamente : 1 ’atieggiamento dei 

ché pareva che volesse dire furbescamen 

te: ora mettiamo nell’imbarazzo Denu- . 

tazione prov. € Sindaci; se accettano la 

nostra proposta, saremo toi che avre- 

mo il-inerito di un gesto estremo di fron-' 
te alla massa; se nua l’accettano li de- 
nunzieremo Gomie traditori- Piccola po- 
litiea comiziale da partiti estremi che 
specula sul timore è sulla mancata resi- 
stenza! 

Questa piccola politica, molto più 

rétorica della retorica rinfacciata ad al- 

tri (Cosattini ed Ellero hanno così in- 

. giuriato la quasi totalità di t'appresen- 
‘tanti dei Comuni) è stata oggi battuta 
in pieno, senza complimenti, I rappre- 

sentanti hanno affermata la propria co- 
scienza e il proprio senso di responsabi- 

lità, seppellendo, tra la noià e la stan- 

chezza generale,.il piccolo attacco. — | 
Tanto chè il buon Rosso, molto più pia: 
tico e avveduto, si è affrettato a dare 
le spalle ai compagni ed associarsi ai più, 

Forse era oggi un tentativo preeletto- 
rale di riprendere la perduta popolarità 
nelle masse deluse dalla retorica rivolu- ° 
zionaria ? Se così era, non. poteva. avere 

più miserevole insuccesso. 

rap pig 

civat Povia [. porii collocame Il 
e la disoccupazione 

= i 

Sussidi ini regime tl'ansitorio 
E’ stata diramata alle Conmimissioni 

di Avviamento al lavoro e, per cono 
scenza, a tutti i comuni della provincia 

la seguente: 
Dato lo stato stanzionario dei lavori 

insufficienti ad occupare tutta la mano 
| d'opera esistente nella provincia, si por- 
ta a conoscenza di tutti gli uffici interes- 
sati, che pur rimanendo fermo il prin- 
cipio ‘del sussidio in regime assicurati. 
vo da godersi solo dopo i 24 contributi 
versati, lo Stato ha disposto con decre- 
to legge 30 gennaio 1921 u. s., n. 39, 

Art. 1. — che a partire dal 1 febbraio 
e sino al 30 giugno 1920, potramno rice- 
vere il sussidio di disoccupazione invo- 
lontario i disoccupati di cui all’articolo. 
egùiente, anche, se, per esse non sia sta- 

to versato il numéro dei contributi ri- 

chiesti dall’art; 39 del decreto legge a 
ottobre 1919 n. doit, - 

- Art, 2. — ll sussidio di qui all’ art, 1 

sarà ‘corrisposto esclusivamente alle se 
guenti categorie di disocenpati sogget- 
ti all’obbligo dell’assicurazione : 

2) I lavoratori agricoli, purchè di-0 
x 

mostrino che è stato eseguito sul loro 

conto il versamento dei contributi du- 

rante i periodi nei quali sono stati occu. 

pati dal 1 luglio 1920 in. poi. 

b) Gli operai ed impiegati Smiobilitti 

dopo il Lo gennaio 1920. 

#0) Gli operai e impiegati i quali, per 

essere Stati ammalati o involontariamen- 

te disoccupati in qualche periodo del 

1920, non possono avere effettuato il 

versamento dei 24 contributi quindici 

nali, o di un numero equivalente di con- 

tributi settimanali o giornalieri. 

Gli assicurati di cui alle lettere b) e €) 

dovranno dimostrare che è stato esegui- 

to sul loro conto il versamento di tutti 

i contributi durante 1 periodi nei quali 

sono stati occupati dal 1 gennaio-in poi. 

Art. 3. — Gli operai addetti all’indu- 

stria edilizia a cominciare dal 10 marzo 

1921 perchè per essi con tale data cessa 

il periodo della disoccupazione stagiona: 

lo, 
Art, 4. — Il sussidio di disoccupa- 

zione inv rolontaria di cui al presente de- 

creto viene. corrisposto nella misura pre. 

seritta dall’art. 35 del decreto legge 19 

ottobre 1919 n. 2214. 

Art, 5. — I sussidi di disoceupazione 

di cui al presente decreto saranno corri 

sposti per un massimo di 40 giorni entro 

il semestre 1 del 1921. 

Le giornate di sussidio pr escritto in 

base al presente decreto, agli effetti del 

periodo sussidiabile, si cumulano con 

quelle per le quali potrà sucecessivamen- 

te percepire il sussidio In base all’art. 

39 del decreto legge 19 ottobre n. RZ14, 

Udine, 1 a Sile 1921, 
Il Direttore: Gelli 

— % * * ata 

Der te ddtiino: al Consiglio Prov. 
Scolastico 

oggi alle 10; i Consigli comunali so- 

no raccolti per le nomine dei i rappresen- 

tanti nel Consiglio Prov. scolastico. 

Per i Comuni, le cui scuole sono AD 

ministrate ‘dalla Provincia, un gruppo 

di Comuni ha proposti i seguenti nom! : 

Renier avv. comm. Ignazio 

Morassutti cav. dott. Pio 

Ellero prof. Giuseppe 
Rupolo prof. Domenico. 

1 primi tre.sono i membri uscenti del’ 

Consiglio scolastico, la cui competenza 

e il cui: valore non occorre segnalare, il 

Rupolo è un illustre architetto. 
Sono questi i nomi raccomandabili. 

Gorrono altre due liste: una formata 

da 4 maestri e re accomandata dalla. Unio- 

«ne mag, Friulana. Ha due peccati: uno 

che come rappresentanti di Comuni si 

propongono maéstri, i quali hanno già la 

propria speciale rappresentanza’ nel Con 

siglio scolastico; l’altro che la tinta del- 

la lista dev'essere abbastanza bolscevie 

se lal ista stessa è raccomandata dal «La 

voratore Friulano », e se PUnione Mag. 

raccomanda per Udine Gioachino Erma- 

cora, il noto leader socialista. 

Ed a proposito: voteranno 1 socialisti 

indipendenti, liberali, combattenti ecc. 

. di Udine il bolscevico Ermacora ? 

Un'altra lista ibrida è stata pure di- 

ramata: due maestri della lista « bolsce- 
viea» e due egregi avvocati... 

# 

te nel cuore 

IT Comuni vorranno affermarsi sulla li- 
sta raccomandatarche raccoglie nomi di 
persone autorevoli è prescindere da. co- 
lorè politico, e che dà una granzia di 
‘tutelare il retto andamento delle seuole. 

oe IE 

CORNINO. 
COMPATEZZA SIGNIFICATIVA — 

In questi giorni va spiegandosi tra que. 
sti montanini, Una: CON zza meravi- 

oliosa te sigiiticativa. 
Significa che enche'i Comitnéti, sito 

a Teri divisi e quasi l’un l’altro contro, 

armati, hanno compreso ché l’urione fa 
la forza, quella forza che anche senza 
violenze, può difendere i loro diritti e ri 
vendicarli se del caso. 

I proprietari dei fondi soggetti «all’al- 

lagamento, causato dai capriceiosi soste- 
eni della ferrovia Spilimbergo-Gemona, 
erano stati invitati presso l’osteria alla 
stazione per firmare l’atto d' espropria- 
zione dei fondi sopraindicati. Ma tutti 
si rifintarono compatti, principalmente 

perchè nel-loro buon senso, non voglio- 

no concorrere a trasformare in malsana 

palude una vasta estensione di terreno 

che, con un sistema dgerginatura più 

razionale, può essere in breve tempo di 
nuovo solcato dall’aratro e poi perchè 

in questa espropriazione non trovano il 
principale requisito qual’è la pubblica 

utilità anzi non vedono che un’irrisorio 
rimedio ad un madornale errore. 
‘Anche quei mòlti proprietari che nel 
burrascoso diciasette hanno ingenuamen 

te firmato, s "uniscono compatti per do- 
mandare la "evoca del relativo ‘decreto 
ed il ritiro delle polizze emesse. 

Auguriamo che le loro giuste e sante 
aspirazioni siano. quanto prima raggiun-. 
te, che le centinaia di disoccupati pos- 
sano un bel giorno stabilirsi in questo 
dimenticato angolo d’Italia & sudare un 
pane onorato vicino al focolare domesti- | 
CO. 

PA L M AN O VA 
IL drRC OLO « ROBUR ». —— Lunedì 

28, seconda festa di Pasqua, inaugurò 
la sua bandiera. La cerimonia della be- 
nedizione fu compiuta da don Masotti, 

cho rivolse ai giovani ed ai genitori pre- 
senti, commosse e vibrate parole di fede, 
‘di entusiasmo, di azione e di lavoro, Fun 

gevano da Padrino e da Madrina il Si- 

gnor Ferruecio De Lorenzi nostro atti- 
vo e simpatico consigliere provinciale e 

‘la sua gentilissima Signora Maria-Be- 
nedetta Pravisani; vi assistevano le Rap- 
preseritanze dei Giréoli S. Giorgio e Le- 
lio, Michelini di Udine, dei Giovani E- 
sploratori di Udine, Contardo Ferrini di 
Sevegliano, S. Luigi di Bagnaria Arsa, 
S.T eodoro di Trivignano,.di Feletto Um 
berto; Nino Mantovani per il Gruppo 

Universitario Cattolico, Aguinaldo rag. 
Basciu per il Gruppo Studentesco di U- 
dine, il sig. Orazio rag; Peverini per la 

Federazione G, C. I. è Virginio Castel 
dani, per il Cireolo S. Genesio. 

banchetto sociale, 
fornito nel salon S, Marco, senza.. , brin- 

disi, ma vibrante di canti, di evviva, di 
Hip-Hip Urrà ! sotto la direzione del 
nuovo M. Don Masotti, che si è rivelato 
direttore abilissimo, capace. 

Animatissimo il 

Alle ore 15.30 il salone da pranzo fu. 
trasformato in un severo salone da... 
convegno. Parlarono il sig. O. Peverini, 
Don Masotti in rappresentanza di Mons, 
Arciprete assente, Baccanti per il « San 
Giorgio » il qual offrì al « Robur» una 
elegantissima copia. del proprio Inno, V, 

Castellani sul tema: Combattività », ap- 
plaudito. A. Basciu per gli studenti U- 
dinesi sull’esame di stato, e ultimo, ora- 
tore ufficiale Nino Mantovani che les- 
se una alata conferenza: il ruggito del 
Leone — i nostri morti —- l’esercito del- 
la pace — interrotto da mutui, frequen- 
ti battimani. A lui seguì il Padrino del- 

la bandiera accolto da un prolungato ap- 

plauso : parlò con sorprendente, commos. 
so calore esprimendo* la soddisfazione, 
l'orgoglio suo e della sua Signora, 
sere stati scelti ed invitati ad assumere 
l’alto e significativo onore. di tenere a 
battesimo la bianca bandiera del Circo- 
lo « Robur ». al quale assicurò tutto il 
proprio affettuoso interessamento ed 
aiuto per la via ascensionale dei giova- 
ni verso la radiosa meta di gloria e di 
conquista che sta espressa nel simbolo : 
la.palma ed il leone. Lasciò la più pro- 
fonda impressione... le sne parole rimar- 

ranno indimenticabilmente vive e senti 

e nell’animo di tutti i Soci 
che pubblicamente tributarono a ni ed 

alla sua signora, la più viva rieonoscen- 
za, il più forte affetto,” 

Si. spedirono telegrammi al i al 
Comm, Pericoli, all’Arcivescovo. Chiuse 
Don Masotti con uno squillo appassiona- 

to al lavoro ed al sacrificio, peana di. 
conquista. 
Alla sera, dinanzi.ad un uditorio scel 

to e stipato, i filodrammatici di S. Gior- 
gio, rappresentarono: « Satana», « Pa- 

pa Marco », « io e luce» farsa se 
le. 

IL QUARESIMALISTA. — Don Ma-. 
sotti, ci ha lasciati! Palmanova lo ricor- 
derà... la sua parola forte, attraente, a- 
lata, conyigfente: ricorderà la sua fig > 
ra di apostolo. instancabile, popolare, ar- 

dente; ricorderà l’amico aperto, simpa- 

di es- 

tico... l’anima e il cuore nobile e 

‘de. 
A lui la nostra stima, il nostro e 

eran- 

ziamento per aver saputo attirare ùn. 

pubblico sempre più numeroso e scelto 

alle sue conferenze, per aver saputo in- 

fondere nuove vibrazioni di fede e di 
idealità nei nostri cittadini ed a lui il 
nostro augurio per muovi trionfi, per 
nuove. battaglie, per nuove conquisie... 

si Tera gli arrida come gli arrise al- 

.. lotteria che gli regalò la sorpresa di 
un i biango mansueto agnellino.., . pasqua- 
le ed una bottiglia. 

DISTRIBUZIONE ZUCCHERO Ai 
COMUNI, — La. Cooperativa Manda- 
mentale di Consumo, sede in Palmanova, 
borgo Aquileja N. 39, ha iniziato la di- 

stribuzione dello zucchero ai Comuni del 
Mandamento. Tale distribuzione è del 

quantitativo assegnatoci per il mese di 

marzo. 
E’ presumibile che a Palmanova sarà 

dato ai consumatori néi primi giorni 

della settimana.entrante. 

ASTA PUBBLICA. — Lunedì 4 apri- 
‘le dalle ore 8 in poi, avrà luogo, sul no- 

stro Foro Boario, la vendita per pubbli- 
co incanto dei seguenti quad rupedi i del 

R. Esercito : Cavalli N. 30 — Muli N.40. 

STERILITA’ BOVINE 
i dati statistici fornitici dal Veterinario 

Municipale di Palmanova risulta che le 
vacche affette da- sterilità nel Comune 
di Palmanova e circonvicini sono in pro. 
porzione del 15 al 20 per cento fra le 

vacche Simmenthal Friulane; del 30 
par cento fra le Reggiane e del 60 per 

cento fra tutte le altre razze importate 

fuori Provincia, 
In'seguito alla nota del Presidente la 

Comm, Zootecnica Friulana in data 7 
marzo fu resa obbligatorio la curà dell e 

vacche affette da vaginite granulosa, ed 
mpartiti severi ordini al tenutari delle 

Sfeata di Monta di esigere il certificato 
veternario a tutte quelle vacche che du- 
po il'terzo salto presentano segni di ca- 

Lore, 

Fra pochi giorni il Veterinario Con- 
sorziale intraprenderà un giro di con- 
ferenze nei vari comuni del Consorzio 

Secondo 

‘per.combattere la « Vaginite granulosa » 
e le altre malattie. comuni dell’« Utero». 

AH! QUEL MAESTRO. ci doman- 
ce del maestro? Cite postano dirvi? 
Fu la vittima innocente.i. degli esecuto- 

rie di tutta la sua «claque »... 
Ma. è il destino dei forti, degli uomi- 

i... pubblici, di tutti quelli che si. pre- 
sentano... nelle « soirées » aftollate, a 

cercare il trionfo, un premio di gloria... 
Talvolta accade che: per un nonnulla l'at 
teso. successo si trasformi in una clamo- 
rosa «débacle »... 

Però egli ritenterà indubbiamente la 
prova ed.allora (V’ha giurato ).ai « piffe. 

ri»... sostituirà... « le grancasse ». 

SPETTACOLI E DIVERTIMENTI 
D'OGGI, — Domenica 3 aprile. Matti- 

nata: passaggio dei cielisti della corsa 

Monfalcone - Palmanova - Mornifaleone. 
Pomeriggio: Al nostro campo sporti- 

vo. Importanti gare di calcio. 
Serata: Grandioso spettacolo cinema- 

tografico al nostro salone S. Marco. 

RASTA OPERAIA DI M. 8. ED 
I. — Oggi 3 aprile, domenica, el ezione 
delle cariche sociali, Le urne resteranno 
aperte dalle ore 9 alle 16. 

AQUILEIA 
DOLOROSO INCIDENTE, — La me- 

morabile giornata di martedì venne rat. 

tristata da una gravissima disgrazia. 
Verso. sera, sopravvenuta la piaggia, 
1ì. custode del Museo volle ritirare la 

bandiera posta sul portale della basilica, 
Scivolò, cadde battendo la, nuca sulle 
pietre sottostanti: nel domattina. ii buon 

a moriva. per commozione cerebra- 
e, 

‘5, DANIELE 
UN FURTO ARRESTATO, Ieri 

serà, nella stalla dei fratelli Sivilotti, in 
Via Fontana, si sentivano rumori... 

‘Accortisi i padroni trovavano i la- 
dro che stava per consumare il delitto. 
Lo arrestarono, lo presero e lo condusse- ‘ 

ro al suo albergo . 

CUCINA ECONOMICA — Non va di-- 
menticata questa istituzione cittadina 
per quanto. la‘sua ‘vita sia umile e na- 

scosta, 

Il resoconto del 1 driboine 1921 se- 
ena lire 5 5782.64 di attivo e lire 4645.95 

dì passivo e con questo residuo attivo 
di lire 1082,69 viene consegnata la ge- 

stione alla nuova Commissione comuna- 
le con a presidente .il.eav. dott. Luxar- 
do, 

In questi ultimi tempi è venuta a man- 

car la pubblita beneficenza, -la quale 

deve pur prendere in benefica conside- 
razione una cucina che offre un desinare 
completo all’operaio con sole lire 1.80, 

senza dire delle distribuzioni gratuite ai 
più poveri. del paese col sussidio della 
locale Congregazione di Carità. Ai nuo- . 

vi amministratori E PA ‘di migliore 
svilumpo. 

PER IL MONUMENTO — Stassera 
si raccoglie la commissione per prende- 

re atto della consegna dei 17 bozzetti, 

. del 

‘Verranno 

RTLA RIA) CATTIENGS AAA AR 

ver affari di odi 
SRI YO, 

Lie È Ive 50 mila non sono ancora Mi 

‘lunte queste basteranno & pio” Vi 

odi da arte insigne e degna della "i, 

dma,. | 

Secondo.il nostro umile paesi 7 

semplice colonna, non è mn mon I} 

è solo una... colonna. 

UNA INFINITA’ di carteggi!” 

Gratiei ha di mostrato che il gover sta 
intende ancorà coprire le nostttà 

Castello e della Fratta, comè | 

lunque altra casetta di vill&; nè i 

stiamo sull’ar ‘momento per non tedi? È 

lettore. i 

L'ESSICCATOI0 MANDAMÉ 
LE ha A i suoi locali p® Ù 
condo macchinario e sta prepal 

campagna baco i 

assai 1 L’offertt i 
lire BAOPR 

IC ‘CA 

per Ta prossime 

SINTOMATICA 

massoneria Friulana di 

numento ai Caduti 
dt ‘. ecrholi en beno pronti anch . s imboll x 

‘1 

sul monumento ? 

CALI 

PASTE — Il Sindaco, con'0 
in data odierna, viste le disposi 
periori e sentita la Commissio® 
naria Comunale, stabilisce; che ® 
rere dal 1 aprile p.v. il pane $ 
zionato in tire for me € ‘è venditti) 

zi per ciascun tipo, ia appress? 

indicati: , 
1. Forma di pagnotta too 

del’ peso tico di sramuiii 7902, 
Kg. di pazie per ogni quintale È 

sia venduto al prezzo masshbo 
re la 30.al Kg. (pane comun@)-.- 

2. Forma tipo medio di 
resa 120 Kg; sia venduto al P 
simo di lire 1,80 al Ke. 

3. Forma del peso non 
grammi 80, resa 110, sià 
prezzo di'tire 2.40 al Kg. (pane È. 

La farina per la pai nia 

essere impiegata nella misu! 
per cento nella confezione dé 

mune, nella misura del 50 per. 
la confezione del pàne tipo mobi 

la SEUI ra del 10 per cento, nelle“ 

zione del pane di lusso. 

Per tutte lè forme di pane voi 

essere impiegata che farina apli 

all’80 per cento, perchè la'&7 
dei prezzi deve avvenire, escluSSat 
in base alla forma. 70 

Il prezzo massimo di vendita 
grosso della farina da pane (827 
è fissato in lire 74 al q. per 1007A 
a molino, quello delle paste 

è fissato in lire 206 al q. fer: 

cio e quello. di vendita al minuto | 
20 i Ke. << 90) © 

I contravventori saranno d ;0 Pop. 
e puniti a norma del D. L, 6 pr si Ran 3 
n. 796 e 13 aprile 1918 n. 4151 lia 
ai sensi delle disposizioni spe " Im o 

emanate in forza Mag ots 
legge ate ue ee al 

RAVE iu È i ge 07 dei uh dg 

FUNEBRI — In nponenti ri0% ng di 

pf 

bre 2 v pi ù di 

della 

°° 
è 

‘Tunerali del nostro curato, dod sil dì MUD 

sco ‘Soravitto, mor to santament 
cdi di. = a 

Dell’ aftei i cui era CO 

estinto e de È dolore per la suad 

parlarono eloquentemente cl 

sone venute dai paesi circolo jp 
Trava, Avaglio, Lauco, Viste (ili, 
Bi Clavais, Mione, Muli p 

Luint, Cuineis, ( Jomeglians; ; i i ni 

ad accompagnare la salma poi ia 
dimora ad Ovaro, presso la 0% 
38 pe”. 

Ad Ovaro, disse bene sg 

di lui, D. Giorgis, n O PI 
Lesi, ni SUO Zé lo, la sua bontà, We 

cera pietà, da renderlo 01 

“avevano conosciuto, 

Pace alla sua anima € senti 
glianze alla famiglia, e Le 

lo zio, Eadre Celestino. 

42 I SAGI LE 0 
L'ORARIO DELLE $000 

MENTARI NELLE FR 
volgiamo una domand® 
seolastico, 

Come può permettere che € 
abuso invalso di fase un 1a 

Ci ‘consta che l'autorità 
ha richiamato su questo 4 
zione della direzione ; soolast i, 
che la direzione aveva dato affi 
chè l’abuso sarebbe tolto, DI. 09 
‘mo aneora che le cose seguon? 
babilmente il corso ‘voluto. 

ngle comodità dei sig nori ipSA4 

Provveda chi deve provY? 

l'autorità scolastica pc of 

AL SALONE RUFFO. 

de anni, questo salone asp? 
di essere riattato, per por 
nobile scopo di raccogliere All 

la nostra gioventù. 
E° o dover iofistata"t 

so sia abbandonato e che nob. n 
ta. ancora apportata la 1A) 
ria. Non acta non vetri ! 

Auche attorno al monia 

panile stanno tuttora e da | 
no, rottami e sassi, così, 

lasciati i ‘muratori, 

Dorme la fabbriceria. ? Po 
cipio, pel decoro e la dignità 

Teli a.  



   

  

     
       

       

     
       

     
      

        
       

     

  

   
   
  

  
      

UNA GRAVE DISGRAZIA accadde 

     

87 ieri in prossimità:di Roveredo in Piano, 

fio Loss "ti E ar SC NO ee "Certo Del Piccolo Valentino fu Ewigi, 

(di ieri primo api ile, si presenta- Ci anni 28 di detto nego. RODA Se» 

Mel ne 
        

    
inasporto di granate: y 
mento di uuvearro di pel levano sail la: 
le ebbe a'cadere fratturarsi: le gambe. 

8ozio del signor Domenis Pa- 

l Loch due giovinotti elegente- 
€ vestiti 

  

   

   

di dla = a core salate al muro le proptie bicielet Venne ricoverato di urgenza al nostro 

prodi #0 non so quale acquisto sporse- : ospedale e ne avrà per pareechio tempo 
di o" \ Penmento nn biglietto da cento salvo 

“le il Signor Domenis conobbe su- 

fl falso, ma finse di non aecor- 

complitazioni. 

SINDACATO AGRARIO. ‘COOPE- 
RATIVO:— Si. è.costituita. perla. du- 

   

cono 

  

      

       

           

    

i pattire senza sospetto i due 
L' Pedinò colla propria bicicletta 

si SA Aigeli di Brischis ove 
Sentellinando un bicchiere’ di 

   oggi! AU 
cr      

ni 

rata di anni 29, una società. Anonima 

Cooperativa a _.capitale illimitato costi- 
tuito da-azioni del valore.di.lire 50 sot. 

to la ragione. sindacato agrario coopera- 

tivo. di Po) 

  

   

L de Mone. 

Gli scopi della società sono : 

Acquistare anche per conto proprio 

dì terzi e distribuire ai propri soci ed 
agli altri agricoltori, «in. genere, merci 
prodotti, atirezzi macchine, scorte ‘e vi- 
vere morte, occorrenti all’esercizio del- 

«vendere sìa.per conto pro. l'agricoltura 

  

  

  

prio sia per conto dei terzi. i prodotti 
agrari dei soci e degli agricoltori in ge- 

e; aprire, ove creda opportuno, ap- 
positi spacci per la vendita di prodotti 

stabilire depositi, magazzini @ 
e la vendita di 

pare con altre 

  

agrari; 
cantine per l’acquisto 

P P ari A ZeIG prodotti agrari; 
società e con privati “i ili alla 

vendita all’interno. e per [’esportazio- 

ne all'estero di prodotti agrari; aequi- 
stare macchine attrezzi per darli'in af: 

fitto; stabilire laboratori od opifici per 
la lavorazione di prodotti agrari, 

  

  

ve con un altro biglietto da 
Panta ed avendo già intàstato le 

vg que lire di differenza, 
or Domenis svelò alla padrona 

    
    
    
    

  

      
    

      

    

      

    

   

   

  

       

       

            

   

Proroga per concessione acconti a favore 

  

   
pira il gioco dei due ignoti ‘lelle Provincie. già, invase 
hh R e questa senz'altro © intimò In seguito a premure fatte dalla no- 

‘stra. Deputazione Provinciale, il- Mini Stituzione del proprio denaro, 
stro perle Terre Liberate ha fatto cono- 

È 
" Cambio del biglietto falso. 

   

  

    

     

  

eferta © # Que un diverbio che diede tem. Scere che con Der, o in corso sì 
340 n tro Angeli Antonio di volare a S. dispone-la proroga fino al 31 ore 
e | RR farne avvertito il maresciallo 1921 della' facoltà: accordata calla Cass 

t 
Depositi e Prestiti di concedere acc sso 

«su mutui a favore delle Provincie già 

invase. 

Ù Ma» 4 35 

AL Tealtina. del Leo cile ill, 
Questa sra, alle ore 20 (8 pom.) ) pre. 

cise; nel teatrino del'Carmine avrà luogo 

una rappresentazione ‘ diammatica col 

e, funzionario: non si fece at- 
Yquisiti i due individui trovò 

0 una rilevante quantità di 
Moni di ogni taglio probabil- 
tto della campagna del gior- 

Ata tan o a ta grazia di Dio di moneta 

       
      
     

     

    

   

      

   
     

    

od; m tasca perchè avevate il bi- seguente programma: 

esta it 1 Scambiare un biglietto da cen. «Li ‘Olocausto »È bozzetto: drammatico 
ato:® È, J la ° Der Pagare la birra ? in un atto; « Il fazzoletto danaso », Con» 

so 100% © individui i non avendo dato spie- fer enza scherzosa; « Cretinelli: furbo 

RIPA puniti a questa é ‘ad E senza. sapere », farsa brillantissima in 
tomande, del maresciallo, fu- due atti. 

Negl’intermezzi il'signor Pietro Papa. 
canterà delle romanze per baritono: 

Île decesso - U:ua-altro»-sacerdole. 
Ga cronaca ‘degli ultimi tre giorni se 

guò il trapasso di tre ottimi sacerdoti; 
i i è la volta del M.‘R, Don L oldo 

ONS di Sedegliano. DE, partoco di Magnano in su dal 
isa -=/Una festa senti- 1899. Ci lasci in étà di ‘64 anni essen- 

tr, u-per tutti i grionesi quella do nato nel 1857'in Sévegliano. Fù selan. 

ob la cui celebrò per la La vol- te coop. a Tarcento per lungo periodo di 
eroe ono D. Massino Prebassi, anni con mons. Shuelz; ove tutt'ora vive 

n e la piccola Villa'ha da- la sua buona ricordanza. Passato alla 
€ giro di anni. Tale festa cura di Magnano, iniziò egli per il pri- 

Son molta ansia, poichè pro- mo,la.serie.dei.parroci; vi Sì dedicò con 
» che ip unghi anni di servizio mi- tutta l’anima di buon sacerdote, colti- 

# tennero D. Prenassi lon- ‘vando lo spirito delle anime ed erigendo 
Meale or), Mario, I giovani del Circo: dalle fondamenta la nuova chiesa; che 

Milfesi; STono il Laese di archi e di rimane monumento architettonico del 
trave SR Portarono in corpore a in- suo amoroso zelo per la casa del Signo- 
Slo gg PO caro D. Massimo, con re. Le angustie della profuganza, i do- 

tivi arresto. 
Mo dolo ‘ecorso,. sì sciolse. commen- 

Si gotadito ed ssprimendo Ia pro-- 
Mpatiai per il signor Domenis che 

Mint mc trontò una serie di chissà 
Re simili sorprese. 

50,19. 
da 

  

   

   
ve ta Sedegliano e fecero per tutta. lotosi effetti del dopo-guerra prostraro 
dita e Ì Servizio d’onore. no la sna fibra già da anni minata da 

3 gran piena, anche di fore. croniche sofferenze « pectoris» e ieri 

    

   
    
     
    

  

vieni 

miete "datto î Messa fu cantata egregiamen- da sacerdote, cristianamente spirava, 
0 ali ì badi © Schola cantorum, Funse Condoglianze alla fa miglia e “pace wi 
mot Re © .-G.*B. Riga, che diss: l’anima sua. 
put” iali: e commoventi a n 

| Le armoniose campane no TIE e rivoltella | 
To, fecero la loro parte. « Lo tenevo per un ricordo! » capitò 

S letto Servito in famiglia ai nu- ® dire agli agenti della P., S. quel Gre- 
Qsiunti ed amici fu signorile mese: Giuseppe di Via Bertaldia 31 a cui 

Ato da piena cordialità ed alle- venne trovato, in una perquisizione a 

Ai ti e Scelti i doni; molti e varî domieilio, un pugnale bene affilato, 

pi Cita è congratulazioni di ottima —Fruga e rifruga: viene finalmente al- 

io me couperatore di Palmano- la-luce una rivoltella @ arica con I colpì. 

è Ufficio è già nominato dalla «Per difesa personale !» protestò il 
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201 Pay ® dej È sei 
vi08 tg dem di 1 Superiori. La gentile cittadi Gremese. Non fu creduto e lo trassero 

do i tbprg,, i Manova conoscerà in breve in arresto. 
TÀ. le 5 e More 2. le rare doti di mente e x 5 % È; x 4, cage 

di VE D Massimo Prenassi, «Non fanno paura leguardie 

1r005 Tale Dréussi Rina, una ragazza quin- 
Ere È ù 

ua PA f fix Boy FNDOGL IO dicenne di via della Roggia d stava nel 

je Za, SS, RE DEI NOSTRI FI. pomeriggio di ieri lavando dei panni 
Ta t giorno di Pasqua una lieta sporchi che teneva in un secchio, alla 

fontana pubblica, 
Avviene il-caso che passa di là il vi- 

| gile Flebus Francesco. 2 
«Che fate, ragazza mia, non sapete 

che è proibito quanto state facendo ? Di- 

Una Per il compaesano Di Giu- 

i cieco di ambo gli occhi, ed 
spo zioni, Il rieevere un va- 

Ù fest S di racelte. tra i nostri com- 
finto i Te oceano, L'’infelice be- 

“E gr e benedice alla gene- fi de l Stloi stato i f 5 temi im po’ il vostro nome ». 

Dun Va supe ri, e tutta Ven Oh, perchè debbo dire il mio no- 
i ar Derba dei suoi figli, che me »? ? arrischiò la giovinetta. 

"o A dimenticano la lo- TI vigile capì che non si poteva otte- 
‘un eo sa nere nulla colle buone, « Andiamo dalla 

2uenrIO di i > i madre», pensò, ed entrò in casa delta 

A O a prosp è. Rina dono aver sequestrato secchia e 

Mo R DO = N O NE panni sporchi, La donna andò su tutte 

fe 3 i O CADUTI. — 2 < gio questa !» Ei uscì in una ser. i; ina lotteria di soli la-. di da 3 È 
comitato avverte che Qua di parole che suonavano: me ne im- 

OVPanno essere presentati pipo. Poi conchiuse: « Non fanno mice 
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PE dell’8 8 maggio p. v., si ri: paura dle QURTARE ce la vedremo stase 

sa Cari la signora Rosa Polon, ra»1. 
les omit aldi n, 97, «Il vigile sporse denuneia. 

È ta 
| og to oltre 1a detta signora è Slo delle qi Quartetto; Lebier 

istinte signore: Adami” 3 ini aria, Baschiera I A cura del Comitato Cittadino per la 
ini air AT e 

Lavia ® Isolina, Coltano Vo! Dio. Musica avrà luogo 5 corr., alle 
1 x Ester, Consoli Maria, Co. ©P* 21; nella Sala: della Biblioteca Bario- 

setti Dirce, Ellero Ro- = + n —- Lehner col 

ca Magnini Maria, e Biechovert È: Quartetto ap. 74; in mi 
GR Co. Lina, e Salice 

bemolle magg. 
Ravel. — Quartetto in fa magg, 
Tschaikowssay. — Quartetto ul 

in re maggiore. 

GUIDA DI ULI 

“ Magpio 1991 La Ditta E. Passero di G. Chiesa av- 

Se verte tutti gli inserzionisti della Guida 
DUTA CONSIGLIARE del Friuli, che nella prossima settimana 
TA questo municipio UM suo incaricato passerà per la conse- 

da, 

ì har n 
ho già ime 01 ‘ diversi . mibdiato ad aî- 

Plendidi fanno già bel. 
izico etrina del negozio Po- 

trazi » Senerale, prima d’ini- 
Verrà fatta nei giorni 

1 

mu È ERI 
dui Fi 

pisa Urbana il sig. Tor. porto dote inserzioni. 

nr ode Bre il sig. Gino Ricordando un } sd Li ì A Plicati “di 1.a cate 4 ni 3 gorla t ; Sile È 3 ° + To. 

DI €lo, Bonin Mare o Ballo Giunse ieri al nostro Sindaco il vi 

n cati di 2a Gambellini gomma seguente: 
Zug Uani D imberto, Batacin Vi- Firenze, 1 aprile 1921. 

Olfredo. A tutti ralle- Nel giorno nel quale la salma di Gio- 
‘vanni Battista De Gasperi nelle Alpi 

    

® 

“da I 5:000, da L. 1.000 ed altri: 

DER 
Ss 

ìn seduta segreta: a. gna della guida e la riscossione dell’ im- * 

trentine viene traslata a Udine per l’a- 
more della famiglia superstite; a que- 
sta i geografi italiani adunati a congres- 
so mandano la espressione del sempre 
vivo rimpianto per la perdita i alla 
scienza e al paese costò la offensiva ne. 

mica sul Trentino. 
Presidenza VIII Congresso Geogra- 

1 fico: Generale Vacchielli. 

1 G Aprile 1924 all: re diciotto 
la data irrevocabile dell'estrazione del 

la Lotteria Nazionale, a beneficio della, 
Istituzione contro 1’Accattonaggio e Ca 

sa del Pane. Il'pubblico può essere sicu- 
ro della irrevocabilità dell’estrazione e 
si affretti ad acquistare i biglietti per 
poter prender parte ad un’opera tan- 

to umanitaria e così avere la probabili- . 

tà di vincere importanti premi; da Di- 
re 300.000, da 1) 50.000) da 1;-10.000, 

MEZ. 
ZO MILIONE TUTTO IN CONTANTI 
che deve essere ‘assolutamiente pagato al 
pubblico. I biglietti costano LIRE DUE 
ogniino e quelli raggruppanti ciascuro 

dieci numeri consecutivi, costano LTRE 
18 — invece di‘L. 20° — Si vendono 
presso gli Istituti Bancari; Cambiavala- 
te, Banchi Lotto; Uffici Postali, Tabuc- 
ehèris é'presso la Coninlissione Esecuti- 
va in ROMA VIA: ARACOELI, 3. 

Beneficaza: Pro. stiulo Orta. di. quer 
in Rubignacco di Cividale 
La famiglia del compianto comm. Leo- 

nardo -Rizzani,.in occasione del traspor. 
to della salma al cimitero di Udine elar- 
gì all’Istituto Friulano pro . orfani di 

guerra la cospiena somma di lire 2000, 
La presidenza vivamente ringrazia. 

Orario delle farmacie 
Domenica 3 aprile e iutta la settima- 

na resteranno ininterrottamente aperte 

dalle ore 8.30 alle 22, le seguenti farma- 
ce: 

Dall’Acqua, Via Me reatovebéhio 
Pandolfi, Via Paolo Canciani — Solero, 
via Agtilcia — Servizio notturno; Fi. 

lippuzzi, Girolami, Via del Monte, 

Distribuzione riso 
Da martedì 5 corr., mese sarà effet- 

tuata una distribuzione di riso in ra- 
gione di chilogrammi uno per persona, 

su presentazione del tagliando m. 21 del- 
la tessera annonaria, 

I Signori Esercenti possono preleva-’ 
re al forno Municipale, il quantitativo 

loro assegnato per la distribuzione. 

ad 

REGIO LOTTO. 

18 
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mer PEETANI TIO 

nio 3 aprile) 

VENEZIA - FT-A16 885 56 45 
BARI 14 64 44 48 23 
FIRENZE 89 74 3 46 44 
MILANO 76 66 29-27 78 
NAPOLI 90 73°29 19 18 
PALERMO. 57. 71 12 38 26 
ROMA 7529 95 72 DI 
TORINO 93 37 75-81 4 

    

Alle ore 23.15, 1 aprile, santamente 

rIosÌ il 

. Rev.mo Sicofdota” 

D LEOPOLDO FABRIS 
T.o Parroco di Magnano in Riviera; di 

anni 64. 

IN fr: atello, la sorella, il sioata sacerdo- 

te e le nipoti ne danno la dolorosa noti- 

zia. 
I funerali avranno luogo 

cort, alle ore 10 antimeridiane. 

Il presente annunzio serve di parteci. 

pazione personale. 

d 

lunedì 4 

9 
lil li aprile 1921 E in Riviera, 

pro nt 

.a lia è 188 

sv 

È 
Bad 

  

spirava, munito di tutti i conforti reli- 

       

  

[toperaliva Ùl lan I D riola,: 
Bilancio annuale 

SITUAZIONE 

ESERCIZIO 1920 . 

k
a
 

da
 

PROFITTI: Lavori eseguiti per enti 
pubblici 449.458.096 — idem per priva- 
ti 54. 605.89 Prestazioni 920.50. — 

Totale 504.985,36 

- SPESE: Interessi sui prestiti passivi 
e sul conto torrente passivo 3.211.90 — 
Amministrazione 2.269.55 —. Indenni- 

tà 2.000.80 — Assicurazioni sociali Li- 
re 11,588.62 — Materiali da lavoro li- 
re 21.154.99 — Salari e stipendi Lire 
301,281.04 — Serramenti 30.683.78 — 
Creditori 123. 021.92 —. Tot. 495, 3 

Utile 9,772.74 — sare 904.985,34. 
all’ ultimo del mese di dic dell’anno 1920 

ATTIVIFA’. Numerario in cassa li- 
re 742.37 — Denaro presso. l’Istituto 

Aprrovy, 8,660 —. Merci: in. magazzino 
112,24--.Immobili -4.725.— Mobili:li- 

re 290, 45. Crediti. verso. Enti pub- 
blici. 297. 543.30 — idem. privati. Lire 
30,234:24 —. Totale, lire 298,399,36... 

‘ Patrimonio. .sociale: Capitale aziona- 
rio, Azioni N. 133-L, 3325; Fondo di ri- 
serva. 1,970 —-- Totale L. 3695. 

PASSIVITA? == Aecettazioni. cam- 
 biariè passive é depositi In ILL:927.70 — 
Conto ‘dorrerite passivo Li 49942, — De- 
biti ‘verso diversi L. 123021.92 —.To- 
tale bi 2£ 38586. 62—< Utile L, 97.72.74 — 
Totale Li 29835936. 

Si dichiara chée-1l presente Bilancio.è è 

conforme alla verità. 

IU Presidenté: Rivoldini Sebastiano — 

Il consigliere : Cattaruzzi Francesco. I 

Sindaci: Olivo Angelo, Grossutti Gio. 

Batta — Bressami tti D. i 
ge SÈ usa 

RSI Sar 

    

“ME - Via Rivis - 

LAVORATO JRIO .- SCUOLA 
diretto dalle rever. 

SUORE ni S. VINCENZO 

ir Do i 
CONFEZIONE DI BERRETTI 

(QUADRATO E COLLARINI) 

ver sacerdoti — prezzi moderati 

paro — — 

7% 8 Qi 
1°     

r
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EN     enna 

  

Cocaine 

  

Dott, GUSEPPE DE LEO 
MBEDICO- CHIRURGO e CHIMICO - 

| SPECIALISTA PER Liù 
VATT PONI RIACATTIE VENERCO-SIFILITICHE è della PE 

« edin Analisi Cliniche 
Perfezionato presso l'’Istit 

e gli Ospedali Saint-Louis, Neker e Co- 
chin dell Università si Parigi. 

DEI 
s 
$ ib 

“Putraz 
uto i ASI QUI 

  
Cura della siilido coi prodotti modern: 

“914, - ‘4116,, - ‘‘102,, o ‘‘Sulfarsònol,, 
larg gamente usati dalla 0 inica Francese. 

Giarigigni rapida del restringimente 
uretrale, uretrite ribelle e goscetta 
eroica con poche sednte di elettr \Hisi 
circolare e ionizzazione elettrica. 

Esame del sangue (Siero-reszione de: 
Wassermann) per la diagnosi della sifilide 

ced altre analisi shinfohe. Visite dglle 10 
% 

È alle 12 e dalle alle 

UDINE - Via Gemona, 84 - UDINE 

* vl e 

> 16. É 
de 

pi canicarraa 

  

| Banca 
Commerciale 

Italiana 
Cap. L, 400,000,008 - signo L156,000,000. 

Emesso L. 812,000,006 

  

  

Direzione Centrale RILEBO | 
Suecursale di UDINE 

| P i n, SP Tutte ie pira ianla 
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ARETINO ENTE RR DARE NOTARE 
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Amici! 
- ABBONATEVI A « IL FRIULI ». È 

FATE ARBONARE ALT RI 

ARSA IE OE RT O II TOA MATO SI SE i "e 
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(Impianti pompiati par iatterie, ‘scrematrici, sonisa i torchi pe 

formaggio, recipienti per ii latte, secchielli per mungitura, baci- 

nelle Swartz, secchioni, vasi da trasporto, filtri, stempi per burro, 

fassere, tela per forins ‘ggio, spazzole, pannarale, sinsicli. olii hu- 

‘brificanti, caglio liquitîo e in polvere, termometri, cremometri, 

A: MO Bayer, ecc.): rivolgersi atta 

srociatione Agraria Frialana 
Sezione Macchie Ng rarie 

Piazza deli Agi gl 
x» f 

aria | IDINE Ponte Pose olte 

pressi reni 

ECONOMICI 
Centi 10 la parola ; massimo 20 parole 

VILLOTTE FRIULANE in disco per | 
grammofono -— Stabilimento Most 
Caraillo Montico, Via della Posta N. 20, 

Udine 

  

ao | 
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rm A 

CANDELE e SAPONI MIRA 
Dirigersi al 

    

Rappresentante per il Friuli 

faz di Santolo Venuti 
, Telefono 1 95 ACQUISTEREY molino con irebbia. 

Scrivere Di Benedetto, Caffè Vans 
Udine, 

Via Daniele Manin, © 

— UDINE - 

Villette da vendere 
in Udine — 

Riga  SNOACATO. INDUSTRIALE FRULANO, Vi Lovari, 4 
= — 

Si accettano in pagamento Buoni del Tesoro. 

della presente. emissione I 
TOO O E I nea 
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SOCIETÀ ANONIMA - GAPITALE L. E 000 
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1 Aerente alla Federazione Bancaria Jialiana 
Capitali e Depositi degli Istituti Federati 

| 30-6-1920 IL. 1.006,291,015,54 Gi 
ad 

UFFICIO CAMBIO 

  

ACQUIS TO VENDITA VALORI   
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ANTONIO 
PARTE IV. n 

Nacque Antonio Provolo a Verona il 
218 febbraio 1801. - 3 

Ebbe la fanciullezza augustiata dalla: 
“miseria e temprata a gran dolori, che 
| concorsero a inelinarlo alla SS e 

| alla-pietà più squisita, 
_—Fattosi sacerdote, il Provolo sì consa- 
Sal all istruzione della giov end: 

Bissono Varbonici I @ 1964, a questo 
punto dice: « Si intenerì il cuore di Pro- 
volo di compassione per lui e forse in 

quell’istante pensò a tutta la classe dei 

— sordo-muti ». 
E fu realmente così: vedendo quel 

Hi] 3 | fanciullo tanto infelice, incapace di in- 
" dicare i suoi bisogni e di capire le paro- 

le che gli rivolgeva, si propose di con- 

— sacrarsi tutto a lui e ai suoi compagni. 
di sventura. 

Scrisse, per avere istruzioni, all’As- 

sarotti' di Genova e al direttore dell’Isti. 

tuto sordo-muti di Vienna: ma ben si 
può dire e il Provolo non aveva biso- 
gno di libri. © i 
È -Profondamente convinto della possibi- 
bità di poter-dare al sordo-muto la viva 
parola, egli si ac cinse a uno studio che . 

"E doveva portare la piena luce in questo 
Sri ero 

IH Provolo si formò un uietoda tutto . 

suo; riteneva che per ottenere ‘una voce 
‘gradevole dai sordomuti, si dovesse edu- 
carli col canto. 

«Che cosa è la musica — egli dice. 

© Ia musica non è altro che tempo e moto, 
TM suono non è che la veste di esso, 

- Cossa che pare inverosimile: 
«. Un sordomuto che canta! Un sor- 
‘domuto che gusta la sensazione del tem- 
po e del moto della musica :! Eppure il 

PROVOLO. 
Provolo imperniò su tale principio, il 

-suo fecondo sistema. 

Ii prof. Nicolussi dice che il segreto 

per far parlare il sordomuto sta nel 

trovar il modo di rendere anche a lui 

sensibile la parola quarto è necessario 

perchè possa riprodurla. a 

Questo modo di rendere sensibile al 

sordo la parola, il Provolo lo trova nel 

canto. E spiega questa deduzione con 

una similitudine semplicissima. 

«Se si prendono — egli dice — sei 

. pendoli di orologio e si sospendono uno 

dopo l’altro in linea retta e si ordinano 

in tal guisa che mentre il primo pendo- 

lo percorre un sale spazio, il secondo ne 

percorra due eguali, il. terzo quattro, 

il quarto otto, il quino sedici, il sesto 

trentadue; se si osservi il misurato ordi- 

namento "di questi pendoli, l’anima ne 

proverà un grande diletto: e perchè ! 

perchè vi è tempo e moto ordinato. 

Non altrimenti succede nella musica; 

sì percliota sul pianoforte un Cesolfant, 

pongasi che dia dieci percussioni nella 
aria, un Elami ne dà venti; un Gesol. 

rent, ne dà quaranta: l’anima al sentire 
queste yariate e ordinate percussioni, 

ne esperimenta quel piacere che sì chia- 

ma armonia, il suono non è che la veste 

così che senza suono l’anima ne prove: 
rebbé diletto », 

Dato questo prinsipio, deve. ìl sordo- 
muto sentire il tempo e il moto e «pro- 
varne diletto » sebbene non 'oda il suo- 
no. 

‘Il primo esperimento lo fece con un 

sordomuto che egli chiamava l'anonimo, 
perchè non si conobbe mai ne il suo no- 
me, nè la sua Patria, essendo stato dalla 

| Polizia raccolto come girovago e messo 
in carcere, donde il Provolo lo trasse. 

‘E spiega come ha incominciato: «die- 
di in mano all’Anonimo il corista Cesol- 

fant; percuotine le estremità sopra la 

tavola: egli obbedisce. 
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— Cho cosa senti Y —Sento il tremito. 

Ebbene, emetti quella voce che vi corri- 

sponde: emetti un Cesolfant, 

— (re cosa senti adesso cantando 7 

— Sento il tremito e un’altra cosa. 

Che cosa è ? 
La voce e il suono. 
La medesima esperienza ripetuta con 

altri, ha ottenuto il medesimo effetto » 

Sh ‘canto pei sordomuti giovava per ri. 
creare l'animo loro; i vantaggi morali, 

erano ben più grandi che non quelli per 

ottenere una voce gradevole. 
I,Provolo narra che l’anno 1889 il di- 

rettore di un celeberrimo Istituto di sor- 

°domuti in Italia, si degnò di visitare la 
sua scuola e interrogò l’Anonimo che 

vantaggio aveva egli ricevuto dal canto; 

l’interpellato dispose: « Prima di canta- 
re ero morto, adesso che canto son vi- 

vo!» 

Intendiamoci però; qui non si tratta 
di canto vero e proprio; non si deve in- 
tendere, dice il Gori, quella scienza 
speciale. che corre comunemente con tale 

denominazione, ma piuttosto una norma 

per ottenere e dirigere nelle modifica- 

zioni la voce fino alla sua emissione in 

ordine alla parola articolata. 

Il Provolo chiaramente ci spiega che, 

per lui, Canto, vale quell’armonia che 
noì chiamiamo favella. 

In moltè occasioni presentò il Pro- 
volo i suoi allievi al pubblico, sia con 

saggi. sia con recite. 
‘ @. L. Patuzzi, pubblicò un libretto 

nel 1883 « I sordomuti e l’Istituto Provo: 

lo di Verona ». 
Descrive unà recita tenuta dagli al- 

lievi del Provolo, e ‘fra l’altro dice; 
« Quei giovinetti recitarono — per co. 

sì espririermi — come potrebbero fare 
gli inglesi che conoscessero bene la lin- 
gua italiana, ma non avessero perduto 
l’accento straniero. 

E più che la relativa bontà della pro- 

nuncia, fecero maravigliare ogni spetta- 
‘tore l’intonazione e l’ espressione, talora 
felicissime, tanto che io scommetterei 

che un profano potrebbe discorrere con 
‘qualcuno di quei ;iovinetti per una mez- 

z’ora senza pur sospettare di avere in- 
nanzi dei sordomuti dalla nascita ». 

Non si creda però che il pubblico gra- 
misse il teatrino : i poveri sordomuti fn- 
rono sempre considerati quasi come men- 

coperti igienici clinici corre 

  

— Fin 
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tecatti; lo serive il ia Carbonie. 
ri che « molti, quasicchò per propria vir- 
-tà e non per dono di Dio, avessero udito 

e favella, anzi che avere pei poveri sor- 
di e muti compassione, li PIEALO e li di- 
sprezzano ». 

AU 

Dalla prefaziore di un saggio, dato il 
22 marzo 1838, composta dal Provolo, 
prendo questi tratti che sono interessan- 
ti: « Margherita Pellegretti fu la pri- 
ma. sordomuta che ho ammaestrato, 
in S. Giuseppe presso le figlie di Carità. 

Fin dal primo giorno «che venne alla 
scuola, dimostrava di essere così bene 
istruita in religione, che praeva non si 

potesse desiderare di più, 
Venne il momento in cui imparò che 

dopo questa vità c’è l’inferno pei catti- 
vi e il paradiso pei buoni e ne rimase co- 
sì trasecolata che non sapeva darsì pa- 

ce. 
..Io vedendo-tanta meraviglia le dice. 

va: ma queste cose tu non le ignoravi. 

anche prima di venire alla scuola; ed 
ella rispose: Io non le ho mai sapute. 
—Ma che intendevi tu una volta, quan 

do facendo con le mani le corna, addita- 
vi un luogo nella terra ? Non intendevi 
con questo moto l’inferno ?- 
— non già, ma io intendeva quel luo- 

go dove si conserva il vino 1 
E altrove: «Ci sei in'croce, diceva 

una sordomuta istruita a S. Giuseppe 

di cui si lodava a cielo la devozione in 
chiesa; ci sei in croce | diceva tra s2, 
osservando il Crocifisso, ben ti sta, è 
segno che sei stato cattivo... 

Parlando del faticoso insegnamento, 
difficilissimo da parte dal maestro, co- 
me da parte dell’allievo, dice: «la fati- 
ca che devono sostenere per apprendere 
è più grande di quello che possiamo im. 
maginare, mentre non imparano già a 
memoria col mezzo facilissimo dei suo- 
ni, come facciamo noi, ma bensì con 

quello dei segni. 
Così, per ricordarsi della parola An- 

tonio ò ‘necessario che ‘ritengano nella 

mente tante idee quante sono le lettere 
che la compongono, che in questo caso 
sarebbero sette, ed altrettante per l’or- 
dine con cui sono collocate, perchè le me. 
desime lettere poste in altra maniera 

non dicono più Antonio. Quattordici 
idee per questa sola parola ! Quel fa- 

ARATRI DI} 
DI OGNI DIMENSIO! 

RT OE ZIE RA 

reni nt 3 a 

tica a imparare un vocabolario e poi uns 
grammatica ? E quenia pazienza non ci 

vorrà a giudarli per una strada così lun- 
ga e faticosa, se spesse volte sono lunati- 

ci, irragionevoli, inquieti e senza vo- 
glia di sua tremendamente nervo- 

si f 
Quanto sia lungo intricato il cammino 

che deve fare un Educatore di sordomu- 
ti ben si può immaginare. 

E, lasciatemelo dire giacchè siamo sui- 
l'argomento; noi insegnanti dei sordo. 

-muti non siamo conosciuti, ma. siamo 

quasi compaiiti, 
Il nostro lavoro non viene calcolato; 

non si pensa che la nostra opera non è 
solo di carità, maò un bene generale ri- 
donando alla Società degli uomini che 
resterebbero, gli inutili paria dell’uma- 
nità. 

Ma non di li or, è doloroso, son3 
gli stessi sordomuti da noi istruiti, da 
noî redenti, che senza tante reticenze, 
ci dicono in un modo o nell'altro che 
per noi non hanno riconoscenza. 

Forse irresponsabili, i sordomuti ra- 
dunati al congresso nazionale di Genova 
nel-settembre 1929, ebbero un tentati. 
vo di ribellione. 

Sembrava che i beneficati volessero 
proclamare il fallim:nt0 del raetodo ora- 
le d’insegnamento | E” vero che si ri. 
promettevano anche di propugnare il mi- 

glioramento economie degli Fducatori, 
ma dice l’egregio prof, Fabri, l’uomo 
non vive di solo pane. . 

. Vi è un pane morale che invano gli 

to nei nostri istituti. Mistero di dolore ! 
i tiriamo innanzi e non alziamo certi 

veli che sminuiscono arcora la pietà; 
anzi cerchiamo di svenderli maggiormen. 
te, affinchè tutte le tristezze rimanga- 
no sepolte nell’animo dei maestri, come 
frutto inseparabile della loro carriera, 
e affinchè gli egoisti delle altre profes- 
sioni non abbiano ad esclamare dun- 
"que a che pro î» 

Quasi tutti i grandi educatori di essi 
sono sacerdoti o umanamente religiosi. 
Esco dunque il pro: La:carità di Cri- 
sto. 

A 

E torniamo al nostro Provolo. 
Leggo nella «Gazzetta privilegiata di 

Milano » (n, 101, anno 1840) un artico- 

educatori dei sordomuti hanno cerca-. 

lo di Folchino Schizzi. 
Dice che fu testimonio pela ce 

progressi meravigliosi fatti dal dI Aa 

muti nella scuola del Provolo: “ jr 

di vederli, egli dice, prima di o c 

eravamo pur noi nel numero di, 
creduli sulla efficacia dei melo pa 
veronese. Ma il fatto ci persu8stà. 
sto, che la nostra incredulità #9 
data ». 

E anche da notare «come I impo) 
d’Austria Ferdinando LL visitanti 
scuola del Provolo, rimase cate 
commosso ed assegnò al Provolo 
corso di austriache lire 10.000” i 

0 4 novembre 1842, 8 41 

grande Provolo lasciava 1 sordo 
questa terra e per essi andai va a DIS 
In Cielo: n 

L’Abate Camillo Bresciani 00 

una magnifica «orazione ID 

Don Antonio Provolo ». ot) 

Se volessi riportare un gol 1! sp 

quella commovente erazione pon i 

quale scegliere. 

* [los 

* leal 

Continui tra noi il ricordo dl 

neroso che tutto diede all’ dr 

sgraziata, Certo 
DI 

«se il mondo sapesse il cor C Î 

«mendicando la vita a rusti 

«assai lo loda e più lo lodereb! 

(Continua) 
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Nana; 

= amici ci 
SI RICORDA AGLI a350! ; 

TRIMESTRALI CHE gsovaD! 
SCADE .IL PRIMO 
QUINDI SI ESORTANO 
TAMENTE A VOLER 
L'IMPORTO "anreomPantA 
‘NUOVO ABBONAMENTO; — 
IL 5 APRILE ONDE EVITAM di, 
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I Mic 
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azioni: 
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‘ SOSPENSIONE DELL' 

TIDIANO. Poi 
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